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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

ll Segreleio Cenerale d€l Comune di Catania certifica che copia della

DIMOSTRMIONE DELLA DISPONIBILITA' DEI FONDI

€.

€.

€.

€.

L'anno duemilatredici, il giomo 30
del mese di Aprile, alle ore 10,00
nel Palazzo di Citta, si è riunita
la Giunta Comunale di Catania.

All'adozione del presente atto
sono presenti il Sindaco
Aw. Raffaele Stancanelli
che presiede. e iSigg.ri Assessori:

l) Avv. Sartagati Carmencita
2)
3)
4)
5)

Prof. Pennisi Carlo
Ing. Cascone Santi Maria
Dott. Falco Fabio
Sig. Parisi Sergio
Dott. Rando Santi
Sig. Serafini Sergio

6)
7)

Partecipa alla seduta il Segretario
Generale del Comune

Dott. Gaspare Nicotri.

Jrrec(nr< Jelibcruzione é sîata pubblicata all Albo Pretorio il giorno

ùAu' d : í *";ì 3 +1. 2.2. 3 i''-' l). .

e.he non risulta prodotta alcuna opposizione conÌro la

N.... 136175............_........

Il Compilatore.......Letizia V



1! 3 0 APR 2013

Proposta di Deliberazione per la Giunta Municipale

oGGETToI "Piano di prevenzione della corruzione e dell'illegalità. Legge 6 novembre 2012 n.190 - Triennio
20131207s',.

Il sottoscritto dr, Gaspare Nicotri, Segretario Generale dell'Ente, sottopone alla Giunta Municipale la seguente
proposta di deliberazione:

Vísta la legge 6 novembre 2012 n.190 recante "Disposizioni per la prevenzione e rcpressíone della
corruzr'one e deu'ilegalta nella pubblrica amministrazione" con la quale sono stati introdotti numerosi
strumenti per la prevenzione e repressione del fenomeno corruttivo e sono stati individuati i soggetti
preposti ad adottare inizÍative in materia;

Visto il D.L, n,774120I2, convertito in le99e n.213/2012, recante: "Disposizioni uryenti in materia di finanza
e funzionamento degli Enti Teffitoriall';

Visto il D.Lgs. 14 mafto 2013 n.33 recante "Riordino della disciplina r guardante gli obblrghi di pubblicità,
trasparenza e diffuslone di informazioni da paÌte delle pubbliche ammingtrazioni'i emanato ai sensi
dell'art.1, commi 35 e 36, della legge 190/2012;

Visto il Prowedimento del Sindaco n. OA/04 del 22 gennaio 2013 con il quale l'attuale Segreta!'io Gener-'e,
Dr. Gaspare Nicotri, è si-to nominato Responsabile della prevenzione della corruzione ai sensi dell'art.1,
comrna 7, deila leEEe !90/)-017.

FreÍne6so:

" ciìÈ in base aiia iegge 190,2A12, ie strategie di Drevenzione e contrasto della con'uzlone deri'rano
dall'azione sinergica di tre soggetti:

- Il Comtato interministeriale, che ha il compiio di fornire indirizzi atiraverso l'elaborazione di Linee
Guida che serviranno anche per l'elaborazione del Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.);

- Il Dipafttmento della Funzione Pubblica, che opera come soggetto promotore delle strategie di
prevenzione e come coordinatore della loro attuazione;

- La C.|,V.LT. - Commissione indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l'Integrita delle
Ammin5trazioni Pubbliche - che, in qualità di Autorità Nazionale Anticorruzione, svolge funzioni di
raccordo con le altre autorità ed esercita poteri di vigilanza e controllo per la verifica dell'efficacia delle
misure di prevenzione adottate dalle amministrazioni nonchè sul rispetto della normativa in materia dí
trasparenza;

. che il P.N.A., predisposto dal Dipaftimento della Funzione Pubblica e sottoposto all'approvazione della
C.i.V.I.T.. sulla base delle linee guida del Comitato, deve contenere anche alcune indicazioni per

l'elaborazione dei piani triennali di prevenzione da parte delle amministrazioni;

. che in data 12 marzo 2013 il Comitato interministeriale ha approvato le linee guida per la

predisposizione, da parte del Dipartimento della Funzione Pubblica, del P.N.A. Le linee guida forniscono
un impulso diretto allhdozione dei piani triennali i quali devono assicurare un contenuto minimo che

corrisponda allbbiettivo dell'individuazione preventiva delle aree di attività amministrativa maggiormente
esposte al rischio della corruzione;

. che il P.N.A. ad oggi non è stato adottato e non sono state dettate Ie indicazioni per la predisposizione

del piano triennale anticorruzione da parte della Conferenza Unifìcata tra Stato, Regioni e Autonomie

Locali;

. che l'adozione del piano triennale di prevenzione della corruzione prevista dall'art.1, comma 8 della legge

IgOl7O72 stabilisce che lbrgano di indirizzo politico, su proposta del responsabile, entro il 31 gennaio di

ogni anno, adotta il piano triennale, curandone la trasmissione al Dipartimento della Funzione Pubblica e

che, in fase di prima applicazione, il termine è fissato al 31 marzo 2013 (termine non perentorìo);



che in data 27 ma'?.o 2013 la C.i.V.I.T. ha pubblicato sul proprio sito web istituzionale una precisazione
in merito alla "natura del termine del 31 mazo 2013 per lhdozione dei piani triennali di prevenzione
della corruzione e iniziative delle amministrazioni e degli enti" ed ha ritenuto che lo stesso sia ordinatorio
e non perentorio con la conseguenza che:

- per quanto riguarda le amministrazioni centrali e gli enti nazlonali, il Piano triennale dovrà essere
adottato entro il tempo strettamente necessario e secondo le linee indicate nel piano Nazionale
Anticorruzione, dopo lhpprovazione dello stesso da parte della Commissione e non escludendo che,
nell?ttesa, le singole amministrazioni, su proposta del responsabile della prevenzione della corruzione,
procedano ad adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione, fatte salve le successive
integrazioni e modifiche per adeguarlo ai contenuti del Piano Nazionale Anticorruzione come approvato
dalla Commissíone;

- Der ouanto riouarda le Reoioni e oli Enti Locali. il Piano triennale potrà essere adottato
specie dopo la scadenza del termine di quattro mesi, previsto dalfhrt.l - comma 60 della legge
n,L90/2012, per defìnire in sede di Conferenza Unificata gii adempimenti e i relativi termini volti aila
piena e sollecita attuazione delle disposizioni della legge;

che con propria nota prot. n.14593 del t5l0l/20I3, è stata sottoposta ai Presidente della Regione Sicilia
l'esigenza di adottare specifici atti mirati alla prevenzione ed alla repressione della córruzione e
dell'illegaf ita, nel rispetto delle competenze previste dalla legge fgOl2OL2;

che con proprie note n.29185 del 7610U2073 e n.29L92 del 26rcfPOI3, è stato chiesto ai presidenti
ANCI Nazionale e ANCI Regione Sicilia di conoscere le iniziative Intraprese e/o da intraprendere sulla
materia.

Considerato:

che il Comune di Catania ha anticiDato sin dal 2008 il dettato normativo di cui all'art.147-bis commi 2 e 3
del TUEL n.26712A00 come modiíicato dal Decreto Legge n.174 del LOtI}i2Of2 convertito in Legge
'^. -: iet ')a.'1-?,121!::, recSîte: -15;a-./:;cn ,-'rEeî!., !î .:1et=r.te Ji f:.ra:_-e -' ..!îz.bneÎer!c -j€i;,,,, E.::.

'Territoriali" attì'averso l'attilità del Gi'uDDo di Lavoro per l'Atiuazione e il Conti-olio della F.egclaiità
Àmministrativa- Dresieduta dall'attuale Seqretario Generale, DubblicanCo. altresì, le relazioni fìnali 4i
sintesi cejl'attività svalta dal Gii.ipoo rji Lavoro sulla Inr'ranei dej Comune di Catania. Deita pralica ha
pirdoco efÉit;, aiìaire se con coniioiio sijccess;vo, sull?ficacia e íegoiariià cielihttività amminisriativa
con un confronto continuo con le Direzioni e iDirigenti interessati;

che lo stesso Comune ha proceduto già nel 2008, come primo atto, a pubblicare sul sito web
Ìstítuzionale www.comune.catania.it il Curriculum vitae dell'attuale Segretario Generale e dei
Direttori/Dirigenti, estendendo la pubblicltà degli atti ed il conseguente cont!'ollo partecipativo dei
cittad in i;

che qúesto Comune, e per esso l'attuale Segretario Generale, ha dato attuazione al codice "Dalla Chiesa"
ed ai codice "Vigna" nella stipula dei Contratti per ricondurre ad unicità le procedure a seguito di gare
presiedute da Dirigenti, monitorando con apposite dlsposizioni e modulistíca l'attività propedeutica alla
stipula e l'attività consequenziale all'esecuzione dei Lavori o delle Forniture. Anche in questo caso il

Comune ha anticipato la normativa di cui alla legge 6 novembre Z07Z n.790;

che con nota prot. n.41901 del 0710212073, al fine di evitare segnalazioni allîutorità di Vigilanza dei
Contratti Pubblici da parte dell'Osservatorio Regionale dei Contratti Pubblici per l'attuazione del
procedimento sanzionatorio secondo quanto previsto dall'art.6, commi 9 e 11, del D.Lgs. 12 aprile 2006
n.163, sono stati richiamati gli obbliqhi informativi a carico delle stazioni appaltanti;

che con nota prot. n.58979 del 2U0212073, in considerazione della situazione economica-finanziaria
determinatasi con delibera di Consiqlio Comunale n.14 del 02102/2013 di adozione del Piano di
riequilibrio fìnanziario pluriennale, ai sensi dell'art.143 bis del TUEL e nelle more della determinazione
delle somme da destinare alla formazione nel redigendo bilancio di previsione 2013, è stato comunicato
alla Direzíone Risorse Umane di prowedere, attraverso l'istituto dell'autoformazione/ ad organizzate
incontri e seminari per la corretta applicazione della legge 190/2072i

che con nota prot. n.60558 del 2210212013, ai fini del riordino della disciplina sugli obblighi della
pubbiicità, trasparenza e diffusione di informazioni, è stato richiesto di progettare la collocazione nella

home page del sito istituzionale del Comune di una apposita sezione denominata "Amministrazione
trasparente" al cui interno siano contenuti i dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi della

Ègge f9012012, ispirata al modello statunitense del Freedom of Information Act;



che con nota prot. n,6422g del 2610212013, nelle more della regolamentazione da pade del consiglio

comunale dei procedimenti che prevedono un termine di conclusione diverso, si è proweduto a

ricordare la tempistica prevista dalla le99e regionale 5 del 5 aprile 2011'

che il Responsabile della prevenzione della corruzione esercita icompiti attribuiti dalla legge e dal

seguente Piano; in Particolare:

a)elabora la proposta di piano triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi aggiornamenti da

sottoporre all'oigano di indirizzo politico ai fini della successiva approvazione;

b) verifica l'effìcace attuazione del piano e la sua idoneità e ne propone la modifica dello stesso quando

sont accertate significative violazionì delle prescrizioni owero quando intervengono mutamenti rilevanti

nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione;

c) verifica, d'intesa con il Dirigente interessato, I'attuazione del piano di rotazione degli incarichi negli

,mii pr.poíi allo svolgimento d-elle attività nel cui ambito è piii elevato il rischìo che siano commessi reati

di corruzione;

d) definisce le procedure appropriate per selezionare.e formare i dipendenti destlnati ad operare in

settori individuati quali particolarmente esposti alla corruzione'

Ritenuto opportuno, per le motivazioni in premessa specificate, dare attuazione al disposto normativo di cui

alla legge I9OI2O12;

DEúBER.}.

di adottare il "Plano triennale di prevenzione della corr' ::ione e dell'iliegalità - Anni 2013 - 2Oi4

- ?A15. , facente parte integrant! della pt"sent". che dà ett'.:a. icne alle Cispcs:::cn: ii :il 3ll3 -eg?e 6

novembre 2012 n. 190 uttruuer* ìineiuiauazione di misure finalizzate a Dreveniie la cc;-;u;lcne rìell'ambitg

dell,aitività amminisirativa del comune di catania, nelle more delle indicazioni che saranno Îbrnite dalla

,irtes: Cella Ccnferenza Uniílcaia i:': Statc, Regloni 3 'r'lt:ilcnÌ€ l-cca!i'

cii dare atto che:

o il presente Piano entra in vigore a seguito della esecuiiviià della reiaiiva delibera cii adozione da parte

della Giunta MuniciPaie.

. il Piano, una volta adottato, è trasmesso alla Presidenza del consiglio dei Ministri -Dipartimento della

Funzione Pubblica e alla C.i.V.IJ..

. il Piano è pubblicato in forma permanente sul sito web istituzionale dell'ente in apposita sottosezione

iltiini"rno di quella denominata'iAmministrazione Trasparente";

. nella medesima sottosezione. entro il 15 dicembre di ogni anno, il Responsabile della prevenzione della

corruzione e dell'illegalità puuúiiia unà-rerazione recanie i risuliati delihttività svolta e la trasmette al

Sindaco;

. il Piano può essere modificato anche in corso d'anno allorché siano state accertate significative violazioni

delle prescrizioni ouu"ro quunJo ini"*"nguno rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine

all'attività dell'amministrazione.

. Il presente atto non comporta spesa'

Nicotri



I.A GIUNTA MUNTCIPALE

Vista la proposta di deliberazione n. 136175 del29104/2013

OGGETTO: "Piano di prevenzione della corruzione e dell'illegalità. Legge 6 novembre 2012 n.190 - Triennio
2013120t5'.

Visti ipareri favorevoli sulla proposta espressi ai sensi della L.R, 11/12/1991 n.48 e successive modifÌche:
- per la regolarità tecnica, dal Segretario generale dr. Gaspare Nicotri;
- per la regolarità contabile, dal Ragioniere Generale;

Rítenuto di dovere prowedere in merito;

Visto lhrt.12 della L.R. n.44l9l e successive modifiche;

ad unanimità di voti resi nelle forme di legge

DELIBERA

.{.pro\ are ia proposra cii cietiberazione, indicata in premessa, per tàr^ propria.

' llcllar:re la Dresente celiberazione immedíatamente esecutiva. ai selsi dell'ar1. i2 - 2"
ro'r'na - della L.F. t 4419\, con r,cti rrnanimi e nalesi.
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Comune di Catania

Allegato alk d elíberazÍone

o. iY .4., 3 o APR rntl

OGGETTO: Piano di prevenzione della corruzione e dell'illegalità - Legge 6 novembre 2012 n. 190 -
Triennio 2013/2015

gli effetti della L.R. ll/1211991. n. 48 e arr.
l2 L.R. 30/2000, si esprirne parere favorevole in ordine
alla regolarità contabile.

L'impono della spesa è di €.

Si attesta la relativa co a ai sensi della L.R. 48/1991

IL RAGIONIERE GENERALE

Allegati - Parte integrante :
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< Omissis >

Redatto, letto, approvato e sottoscritto

1. 4rrgr5e1gl._\îziano

t


